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. SINDACO

- ASSE§SOREAvr- ladltxb oRù
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Tra gli Assessori asscnti souo giusdfcatl i signori:

Paaecipa il Segretario C-omunale Signor Adlì,.t, NC§N èp S<e/2C€ L(A

n Sindaco, comtatato che gli furtervenuti sono in numero legale, dichiara apcrta là riunione,

invita i convocati a deliberare sulJbggetto sopraindicato.

L,A GruNTA COMUNAIT

- VISTE Ie leggi regionù 3 diccmbre 1991, n' 44, 1l dicembre 1991, n' 48 c 23 diccnbrc 2000, n'30;
- VISTO il Dccreto l-egislativo 18 gemaio 2000,n".267; , ..' ..

- VISTA la proposta ò deliberaziooc, relativa allbggetto, cbe si aUcga alla prcsentc;

' DATO ATTo cìe la stes§a è corcdata dei pareri prescritti datl'art' 49 del Dl4s' N" 2672000 È arl' 1zLR' 30n§o0

- E§AMNATA la stcssa e rirenutala EeritevoJe di approvazione;

- VISTO I'Ord. A.EE.vo EE. lI vigonte nella RegioDe Siciliara;
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DELIBERA

Ia proposta, cbe si allega alla presente per fame pane iotegralìlc c sosranzialc ed averre Iroggetto iwi
nportato,
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Di quanto sopra si è redatto iI presenle verbale che, prcvia lettura e conferma, vieDe approvato e sot-
toscrifto.
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( PROYINCI.A Dt MESSINA )

E o I ìq P alÌ mo nio dcll' U ma nilà

rrlY:coE q oc-liDt éit o.dacoooodiprri. it

Si da incarico rl settore 1-

Se rrizi«r )r
U IIicio

Di predi.sporre la proposta di deliberozione relotivo ol seguente oggelto:

/o.,u} err

a4'

a- ACO :ASSF,S

(1.
Lr

IL RESPONSABILE DEL SERVIZTO

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

€coaet*u|n Dorc-.2.brù

A4.c1 ocL-L
A4,r--e-

&1,<,

@crJ-.

d{?/t

tra,U-c-O '&'rtt -- r

)1. delProposta di dcliberazion eno

( vedi proposta allegata )

t

t ,



COMUNE DI LIPARI
Provincia di Messina

" Eolie, P atrimonio del I' Umanità"
l/ia Falcone Bonellino - 98055 Lipari (ME)

Fu: 090/9687672 Tel: 090/98E7622-j - 4 - 5 - 6 - 7
Secondo Settore Etonomia - Finanze

Geslione Beni e Imposle Comunali 2014

P,opo",) ,f/5 0",

OGGETTO PANO TRIENNALE (2OB-20.fr) DELLE VALONZZAZIONI ED ALIENAZIONI
D EL PATRIMON IO I MMO B ILIAR E

lL RESPONSABILE
Richìamati:
-il conlenuto dea'arl 58, comma 1) e 2) del decreto legge n II2 tlel 2s/06,r2008, convertito con
modfrcaTioni in legge n. 133 del 06/08/0E e s. m.i come sostitaito dall,art, 27, comma 7, del D.L.
06fl2nil1 n. 201, convertito còn L.214/2011:
prevede;
7.1 commj 1e 2 dell'articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n )12 convertito, con
modificdzioni dalla legge 6 agosto 2008 n 133 sono'cosi sostituiti:
"l : Per procedere al riordino , gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni,
Provincie, Comùni e altri Enti Locali,'nonché di Socieù o Énti a totale partecipàione dei pràdettt
enti, cidsano di essi, con delibera dell'organo di Governo individua, redigendo apposito elenco,
sulla base e nei limiti della doatmentazione esistente presso i propri archivi e ufici, i singoli beni
tmmobili ricadenli nel lerritorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni
istituziorali, suscettibili di valorizzazione owero dismissione. Viene così redatto il piano delle
alienazioni e valorizzazione immobiliari allegato al bilancio di previsione nel quale. Previa intesa,
sono inseriti immobili di proprietà dello Stato individuati dal Ministero dell'economia e delle

finanze-Agenzia del demanio tra quelli che insistono nel relativo territorio.
2. L'inserimento degli immobili nel piano ne determihd la coweguente classificazione come
patrimonio disponibile;fatto soho il rispetto delle Wele di natura storico-artistica ,archeologica.
drchitettonica e paesaggistico --ambientale. Il piano è tasmeiso dgli Enti competenli, i quali si
esprimono entlo trenta giorni, decorsi i quali, in caso di mancala espressione da parle dei
medesimi Enti, la predetta classificuione è resa deJìnitiva. La delibera del consiglio comunale di
qprowaione, ovvero di ratifca dell'atto di deliberazione se tattasi di società o Ente a totale
paftecipazione pubblica, del piano delle alienaziont e valorizzazionì determina la destinazione
d'uso urbanistiche degli immobili. Le regioni, entro 60 giorni dalla data di entrdta in,tigore della
presente disposbione, disciplfuano I'eyentuale equivalerua della deliberazione del consiglìo
Comunale di approvazione quale variante allo strumento urbanistico generale, ai sensi dell'art. 25
della legge 28 febbraio 1985 n 47, anche disciplinando le procedure semphrtcatu per la relativa
approvazione. Le regioni, nell'ambito della predetta normativa qpprovano Procedure di
pianificazione per I'evenhtale verifrca di conformilà agli strumenti di pianificazione sovraordinata,
al fine di concludere il procedimento entro il termine perentorio di 90 giorni dalla deliberazione
comunale. Trascorsi i predetti 60 giorni, si applica il comma 2 dell'art. 25 della legge 28 febbraio
1985, no 47. Le varianti urbanistiche di cui al presente comma, qualora rientrano nelle previsioni
di cui al paragraJo precedente 3 dell'articolo 3 della direniva 2001/42/CE e al commo 4
dell'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n 152 e s.m.i non sono soggetti a valutazione

ambientale strategrca ".

PRECISATO:
- Che è intendimento dell'Amrninistrazione Comunaìe, operare il riordino, la gestione e

valoizzaaone del patrimonio immobiliare non più strumentale ai fini istituzionali dell'Ente,
per una migliore economicità nell'impegno deì cespiti immobiliai'i di proprietà comunale
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Che possono avere positivi effetti dul bilancio anche per il rispeuo del punto di stabilità interno.
Che i teneni e fabbricati appartenenti al patrimonio immobiliare non stumentale detl'ente, inseriti
nle Piano approvato vengono collocati, ave appartenenti a diverse categorie giuridiche, nella c ategoria
dei beni patrimoniali disponibili.

Che la disciplina sulla valorizza'ione ed utilizzazione ai fini economici dei beni immobiliari tramite
concessione o locazioni prevista per lo Stato, ex art. 3 bis del D.L n 35lD0Ol, si estende anche ai
beni immobiliari inclusi nell'elenco approvato con il presenle prowedinento.

PRECIS,4.TO

Che in atto l'assessore alla gestione dei beui, ha fatto prcsente che è intendimento
dell'Amministrazione Comunale procedere alle alienazioni e valorizazioni degli immobili cosi come
previsto dal Piano delle alienazioni e valorizzaÀoni immobiliari ( All.A).
Che eventuali proposte di alienazioni non inserite nel Piano in quanto richieste in itinere dowanno
essere sottoposte singolamente all"approvazione del Consiglio Comunale, con conseguente
approvazione di variante del presente piano.

CONSIDERATO:
Che I'att',e"ione de[ programma di alienazioni e valoirzazioni immobiliari è affrdata all'azione del
settore Economico- Finanziario dell'Ente ed è subordinata alla positiva attuazione delle fasi sub
procedimenti qualora le stesse coinvolgono altri Enti e settori dell'Ente.

VISTO il regolamento per I'alienazione degli immobili di proprieta comunale, approvato con

deliberazione consiliare no 5 del22l01D0l4;

VISTO il regolamento per alienazione degli immobili di proprietà comunale, approvato con

deliberazione consiliare n 5 del 2210t12014:

RITENUTO di dover approvare il Piano delle alienazioni e valorizzezjoni immobiliare tiennale 201 8

- 2020 di cui all'allegato " A" che fa parte integrante e sostanziale della presente proposta.

PROPONE

Che la Giunta Municipale adotti la consegùente delibera nei seguenti termini:

DI APPROVARE il Piano delle alienazioni e valoizaziont immobiliare triennio 2018- 2020 come

da allegato A che costituisce parte iDtegraote e sostarziale del presente atto.

DI DARE ATTO che con successiva ratifica da parte del Coniglio Comunale ne determina la

classifica come patrimonio disponibile e la destinazione urbanistic4

Di precisare che:

il piano successivamente approvato dal Consigtio deve esset€ trasmesso al2 settore per i successivi

prowedimenti di competenza che. ne potra dare attuazione a condizione che siano approvate le

variazioni urbanistiche ivi previste, a cura del competente servizio urbanistica del III settore e che

siano stanziate le adeguate risorse finanziare necessarie ad acquisire ogni certificazione obbligatoria

e propedeutica all'alienazione.
il fiano sara alegato al bilancio di previsione esercizio finanziario 2018 ai sensi dell'art. 172 del Dlg

n" 26712000.
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile stante l'ùgenza di prowedere

IL PON ILE
(



COMTINE DI LIPART
Provincia di Messina

TT SETTrjf.E ECO@III;IA E EINAIVEE
SEPVIZTO EESTTù,IE BENI COfiIUNALT

PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONE lMl,lOBlLlARl
TRIENNIO 2018-202.0

ALLEGATO "4"



PIANO DELLE ALIENAZIONI E VATORIZZAZIONE IÀ,IIAOBILIARI DEL COiAUNE DI LIPARI
TR|ENNIO 2018-2020

SCHEDA N. 1

Fabbricati

SCHEDA N. 2
Fabbrlcati

SCHEDA N. 3
Fabbricati

sl rende necessaria atcuna variante urbanistica
Euro m

1 DEsCRIZIONE DEL BENE Padiglione ex sip
2 UBIGAZIONE llvll OBlLE Via V. Emanuele Centro urbano di Lipari
3 DATI CATASTALI Fg. 8E mapp:É6E da catasure N.C.E.U
4 STATO DI CONSERVAZIONE ln pessime condizioni -Da demotiràè ricostruire
5 CONsISTENZA llq. 150,00 circa
6 EVENTUALI VINCOLI O PESI Nessuno
7 VALORIZZAZIONE Non si rende necBsaria alcuna variante urbanistiì
8 VALORE DA PROGETTO Euro 800.
9 DESTINAZIONE URBANISTICT Art. 79 -Zone per attrezature di interesse comune
10 VARIANTE URBANISTICA N6snna
11 DESTINAZIONE

TRIENNALE
PAI.O VALORIZZAZIONE (lilostra permanente dell'artigianato lo(ale)

Prorisione di entrata: ///

1 DESCRIZIONE DEL BENE Ex scuota di Acquacalda
2 UBICAZIONE IA4À4OBILE Via ,{azzr'ni di Acquacalda
3 DATI CATASTAI Fg.4 mapp. Potzlone(4l5-416-41 7) -da catastare N.C.E.U
I STATO DI CONSERVAZIONE Da ristrutturare
5 CONSISTENZA ,{c. 2160 circa
6 EVEI'TTUALI VINCOLI O PESI Ne§suno
7 VALORIZZAZIONE 5l rende necessaria variante urbanistica
E STIÀ{A VALORE €.819.926,31 corne da inventario
9 DESTINAZONE URBANISTICA Fl is
10 VARIANTE URBANISTICA a3 del vigente PRG

11 DESTI NAZ Iol{E PIAI{O TRIENNAII VENDITA
Previsione di entrata ///

I DESCRIZIONE DEL BENE Campo di calcio "Franchino ÀAonteleone"
2 UBIC^ZIONE lr,l^ OBILE Loc. Batestrierl
3 DAN CATASTALI F9.83 mapp.32-13-11-35-52-726-5Eparte;

loTpaÉe-l05oaÉe (non insadto ln mappa)
F9.87 mapp.108-

1 STATO DI CONSERVAZIONE Discreto
5 CONSISTENZA .1 .m0 00 circa
6 EVENTUALI VINCOLI O PESI Nessuno

7 VALORIZZAZIONE
8 PROGETTOIIAPORTO DA

I DESTII'IAZIONE URBANISTICA Art. 82 Aree verdi attre2ute r
10 VARJANTT URBANISTICA Nessuna

11
--ESINAZ|oNEPTANoTRIENNA-E

Preì/isione di enlralai I I I
cEssloNEVALORTZZAZIOIIE



SCHEDA N. 4
Fabbrlcàti

1 DESCRIZIONE DEL BENE lnceneritore di Vulcano
2 UBICAZIONE ,t /tOBlLE Loc. saraceno di Vulcano Iano
3 DATI CATÀsTALI Fg. 17 mapp. 2 porzlofle -da catastare
4 STATO DI COI.ISERVAZIONE Pessimo
5 CONSISTENZA l q. 296 di struttura e mq. 1,500,00 di terreno
6 EVENTUAU VINCOLI O PESI Nessuno
7 VALORIZZAZIONE 5i rende nec6saria variante urbanistica
8 VALORE di ricostnzione stlmato Eure 2.500.{ioo,0o

DESTINAZIONE UREANISTICA FZ -l delt'adottato P@
9 VARIANTE URBANISTICA Da Fz-l (inceneritore) a F1{o/cu (cutturati)

10 DESTINAZION E PIANO TRIENNALE
VALORIZZAZIONE (struttura polivalerte per attiyità culturali e/o
protezione clvlle)
Prryisiore di entrata: // /

SCHEDA N. 5
Fabbricati

SCHEDA N. 6
Fabbrlcati

1 DESCRIZIONE DEL BENE Palazo ex asilo Principe Umberto
z UBICAZIONE l/rl lOBlLE Via Umberto 1' - Lipari
3 DATI CATASTALI Fg. 98, mapp. 168, sub. 5 e 6
4 STATO DI CONSERVAZIONE Pessimo
5 CONSIsTENZA corne da inventario fabbricati (delibera G.M. n.64 del26lÉ12O11)
6 EVENTUA,I-I VTNCOLI O PESI Edificio Storico
7 VALORIZZAZIONE Non si rende necessaria alcuna variante urbanistica
E VALORE STll,tATO Euro 408.010,68 (non rlvalutato) come da inventario
9 DESTI NAZIONE URBAN§TICA A1 det vigente P.R.G. -Edificio storico
10 VARIANTE UREANISTICA Nessuna
11 DESTI}lAZIONE

TRIENNALE

PIANO ALIENAZIONE (come da D.G.C. n.127 del 0511212011)

1 DE5CRIZIONE DEL BENE kuola Materna
z UBICAZIONE lr,tl,tOBlLE Via Torrente Cappuccini - Liparl
3 DATI CATASTALI 88 3 i-fgo-zgoda catastare N.c. E. u
4 STATO DI CONSERVAZIONE Fatiscente
5 col,lsrsrENza mc.2.3 00
6 EVENTUAU VINCOLI O PESI N€|ssuno

7 VALORIZZAZIONE Si rende necessaria urbanistica
Euro 903.438 rE come da invetario

1-Fl CO
8 VALORE STll,lATO

DESTINAZIONE UREANISTICA9
10 VARIANTE URBANISTICA

11 OE5TINAZIONE PIANO TRIENNALE VENOITA
Previsione di entrata:///



SCHEDA N. 7
Fabbricati

SCHEDA N. E
Terreni

SCHEDA N. 9
Fabbrlcati

I DBERIZIoNE DÉLBENE C.antine nn,9 e 17 del complesso ex E.R.P. l,lendotita
2 UBICAZIONE II\4IAOBILE Locatità d€ndotita
3'4- DATI CATASTAI Fg. 1O4, mapp. 24 sub.39 e sub,48

STATO DI CONSERVAZICNE Discreto
5 CONSISTENZA {q. 8,29 a cantina
6 EVENTUALI VINCOLI O PESI Ne6swro
7 VALORIZZAZIONE Non si rende necessaria atcuna variante urbanistica
8 UiIPORTO DA PROGETTO Euro 4.014,46 a cantina
9 DESTINAZIONE URBANISTICA 81 det vigente P.R.G.
10 VARIANTE URBANISTICA N6suna
11 DESTINAZIONE PIANO TRIENNALE ALI-A ALIEltlAZIONE

1 DESCRIZIONE DEL BENE Terreno
z UBICAZIONE ll,ll OB|LE Località Castettaro
3 DATI CATÀSTALI Fg. 39, mapp. 239
4 STATO DI CONSERVAZIONE Non coltivato
5 cot{stSTENzA r&. 7.730,00
6 EVENTUALI VINCOLI O PESI Usi Civici
7 VALORIZZAZIONE Si rende nec6saria variante e deroga alto strumento urbanistico
8 IÀAPORTO DA PROGETTO Euro 193.250,00
9 DESTINAZIONE URBAI{ISTICA "E1"
10 VARIANTE URBANISTICÀ Da 'E" ad Editizia Agarolata e Sorvenzionata
11 DESTINAZIONE PIANO TRJENNALE AI-IENAZIONE per (Edllizia Agflolata e Sowenzionata)

1 DESCRIZIONE DEL BENE SEDE COA4ANDO W.UU.
2 -UBicAzi-NE r {À4oBrrE Via ,it.F.Profillo - Li

l DATI CATASTALI N. .E.U. -F .97 Part. 639, suba nl 1-3-+ e 5
4 S_TATo D I CONSERVAZ IONE Dlcreto
5 co-oNs§IENZ Abltazioni 56 250,45 D.G.M. n.5E6/96

6 TNruALI VINCOLI O PE5I Nessrmo

7 vALORtZZAZTol{E Non si necessaria la rariante strumento urbanistico

8 U,IPORTO DA PROGETTO

9 DEnNAzIoNE URBANISTICA Fl co Ca- Amministrative
10

-VAruANTE 

URBANISTICA 81 det P.R.G.

11
-D-EsIl NAztoN E PtANo TRIENNA|-E ALLA NE Dt SERVIZIO PER

LIPARII|,IP|-EMENTAZIONE STAZIONE TENENZA CARABINIERI Dl

mediante contratto di comodato d'uso tuito



SCHEDAN. 1O

Fabbricati

SCHEDA N. 11

Fabbricati

SCHEDAN. 12
Fabbricati

DESCRIZIONE DEL BENE Ex Terme di 5. Calogero
UBICAZIONE lM^/tOBlLE Loc. 5. Calogero

3 DATI CATASTALI
Non Catastato al N.C.E.U. -TERRENO F9.55 part.lla 164, Fg74
part.lla 7 Fg.

4 STATO DI CONSERVAZIONE Buom
5 CONSISTENZA mc. 5130 Sono 6clusi sorgente, stufe termali e canali di

capata4one/adduzione.

6 EVENTUALI VINCOLI O PESI
Mncolo storico-architettonico e archegologico

7 VALORTZZ ZTONE 5i rende necessaria variante aUo strumento urbanistlco
8 VALORE STlt\ ATO e 3-022.750,W
9 DEsTINAZIONE URB,ANISTICA A1 (fabbricato) - F1_Co (area)
10 VARIANTE UREANISTICA
11 DETINAZIONE PIANO TRIENNALE VALORIZZAZIONE: Tramite Concessione

Pre\risiofle di entrata

1 DESCRIZIONE DEL BENE Appartamento P, 1 ^ ex ufficio UNEP
2 UBICAZIONE I'I,II,TOBILE Via Zinzolo

3 DATI CITASTALI
N.C.E.U. -Fg. 82 particella 706 sub. 34 (unità lmmoblllare
plano prlmo dà ,razionare)

4 STATO DI CONSERVAZIONE Btrcno
5 CONSISTENZA À{q.55

6 EVENTUALI VINCOLI O PE5I

7 VALORIZZAZIONE Non si rende necessaria variante atlo strumento trbanistico
8 VALORE DI STI'I4A 105.000,o0
9 DESTINAZIONE URBANISTICA F2_i

10 VARIANTE UREANISTICA Cambio di destinazione s'uso
11

-DESTIMZIONEPIANOTRIENNAI..E

ALIENAZIONE:
Pre\risione di enlrala: I I I

ExC iesa lrladoroNED I NE

FuddittaLoc2 UBICAZIONE IMÀ4OBILE
l{on accatastato a[ N.C.E.U. -F rt.lla 194573 DATI CATASTAI.I
Rudere4 STATO DI SERVAZIONE

80oe. 130CONsISTENZA

EVENTUALI VINCOLI O PESI

o strumento urbanisticonecessaria varianteNon si
00VALORE Dl STlr,iA

vA!_oRlz E

cato - E3 areaA (faNAZIONE URBANISTICA
Non si rende nec6sariaVARINATE URBANISTICA
ALIETIAZIONE:
Previsione di enrata: I I I

DESTINAZIONE PIANO ENNALE

r
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SCHEDA N. 13
Terreni

SCHEDA N. 14
Fabbricati

1 DESCRIZIONE DEL BENE Terreno Vulcano centro
7 uBrcazror'rE rr{r oBrLE Via Porto Pooente
3 DATI CATASTALI Fg. 3 part.lla 85
I STATO DI CONSERVAZIONE

5 CONSISTENZA
^ 

q. 2940

6 EVENTUALI VINCOTI O PESI

7 VATORIZZAZIONE Si rendè necessarià vaiantenttò strumento uiòànistico
8 hIPORTO DA PROGETTO
9 DESTINAZIONE URBANISTICA Z.T.O. 83 mq. 817,5 - F1_VA aree destinate a verde attrezzato

PRG mq, 1995,6
10 VARINATE URBANISTICA
11 DESTINAZIONE PIANO TRIENNALE ALIENAZIONE:

Previsione di entrata: ///

I DESCRIZIONE DEL BENE Abitazione interna a[ plesso scotastico "ex Limoneto"
di Stromboli

7 uBtcAztoNE lrvr ,roBlt E Via Vittorio Emanuele
3 DATI CATASTALI N.C.E.U. Fg. 1o part.lla 2
4 STATO DI CONSERVAZIONE Cattivo
5 CONSISTENZA À4q. 86

6 EVENTUALI VII{COLI O PESI Condmo edilizio
7 VALORIZZAZIONE Nonai renae necessaria variante a[[o strumeflto urbanistlco
8 IITIPORTO DA PROGETTO

I DESTINAZIONE URBANISNCA Fl_CO
10 VAFUNATE URBANISTICA Nessuna
11 DETINAZIONE PIAI{O TRIENNALE VALORIZZAZIONE :

Previsione di entrata: / / /



Pareri ai sensi ar7. 49 del Decreto kgisldtivo ft 267/2000 e ort. t2 Legge Regionole n. 3a/2000
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P. c. c.4 IL FUNZIONARIO DI RETT'VO
(dott.

Il souoscritto Segretario comunale, visti d'ufficio,

ATTES TA
cbe la presen,te deliberazionq in applicazione della legge regionale 3 djcembre 199j, n"44 e

successive modificazioui ed fubgrdzioni, è stata affissa all'albo pretono comrmale il giorno

per rimaoervr- per quindici giorni consecutivi (art. I l, comma I).

Dalta Residenza Comntale, lì
IL SEGRJOTARIO COMT]NALE

ll sotl,oscritto Segretario comuoale, visti gli atti d'uffìcio,

ATTESTA
che Ia presenle deh-berazione, pubblicala all'albo pretorio per quindici giomi consecutivi

da1 al ai sensi della Iegge regionale 3 dicembre I 991,

n"44 e succ,essive modificazioni ed integrazioni:

t 1 è stata òchiaraa immediatameste esecutiva

t ] è divenuta esecutiva il giorno deconi I0 giomi dalla pubblicaziorc

Dalla Residerco Comunle, li
IL §EGRETARIO COMTINAI-E,

a&


